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1 Premessa 

 

Per provvedere agli adempimenti previsti dalla Legge Regionale, 

L’Amministrazione Comunale di Dogliani ha ritenuto opportuno richiedere un 

supporto tecnico specialistico all’ Ing. Andrea Breida, affidandogli l’incarico per 

la predisposizione del piano di zonizzazione acustica del territorio comunale. 

Le attività preliminari al presente elaborato si sono articolate attraverso le 

seguenti fasi operative: 

 

- incontro dei professionisti con i tecnici del Comune al fine di acquisire le 

necessarie informazioni per l’espletamento dell’incarico; 

- analisi degli strumenti di governo del territorio: piano regolatore vigente; 

- descrizione dei criteri utilizzati per l’identificazione delle classi acustiche; 

- individuazione dei punti di misura necessari per una valutazione acustica 

delle ipotesi del piano regolatore; 

- rilievi fonometrici e individuazione  punti di misura sulla cartografia di 

piano; 

- elaborazione delle misure eseguite; 

- analisi dei risultati e valutazione acustica delle ipotesi del piano regolatore; 

- elaborazione della classificazione acustica del territorio, redazione della 

cartografia della proposta di zonizzazione acustica in scala 1:5000 su 

supporto informatico. 

Per la redazione delle tavole di zonizzazione è stata utilizzata una base 

cartografica, fornita dall’ufficio tecnico del Comune.  
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2 Riferimenti normativi. 

L’emanazione della legge quadro n°. 447 del 26 ottobre 1995 ha stabilito i 

principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno ed abitativo 

dall’inquinamento acustico. Il conseguimento delle finalità legislative viene 

ricercato attraverso una duplice strategia che comprende attività di 

“prevenzione ambientale” (ovvero classificazione acustica del territorio 

comunale, valutazione di impatto ambientale ecc.) e di “protezione ambientale” 

( controllo dei livelli di inquinamento acustico, piani di risanamento). 

La Legge quadro individua e definisce in dettaglio le competenze in materia dei 

vari enti, sia pubblici sia privati. In tale contesto si inserisce l’obbligo delle 

Amministrazioni comunali di provvedere alla classificazione del territorio di 

competenza, attraverso la definizione di aree acusticamente omogenee. 

Le competenze dei Comuni, come indicato dalla L. 447/95, riguardano: 

 

¾�La classificazione acustica del territorio comunale (zonizzazione) 

¾�Il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con la zonizzazione 

acustica; 

¾�L’adozione dei piani di risanamento (nel momento in cui si identifica un 

superamento dei valori di attenzione) 

¾�Il controllo del rispetto della normativa per la tutela dell’inquinamento 

acustico all’atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti 

ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive, ricreative ed a 

postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti che 

abilitano alla utilizzazione dei medesimi, nonché dei provvedimenti di licenza 

o di autorizzazione all’esercizio delle attività produttive; 

¾�L’adozione dei regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e 

regionale per la tutela dell’inquinamento acustico, con particolare riferimento 

al controllo, al contenimento ed all’abbattimento delle emissioni sonore 

derivanti dalla circolazione degli autoveicoli e dell’esercizio di attività che 

impiegano sorgenti sonore; 
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¾�La rilevazione ed il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte 

salve le disposizioni contenute nel D.Lgs 30 aprile 1992 n.°285 e s.m.i.; 

¾�I controlli: 

- delle prescrizioni attinenti il contenimento dell’inquinamento acustico 

prodotto dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 

- della disciplina stabilita dall’Art. 8 comma 6°, relativamente al rumore 

prodotto dall’uso di macchine rumorose e da attività svolte all’aperto; 

- della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della 

documentazione di impatto acustico ove prevista dalla Legge; 

¾�L’autorizzazione, anche in deroga ai valori limite di cui all’art. 2 comma 3°, 

per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazione in luogo 

pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero 

mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso. 

 

 Al momento solo alcuni dei Decreti attuativi previsti dal D.P.R. 447/95 sono 

stati pubblicati. 

 

Per quanto concerne la zonizzazione acustica è di particolare rilievo 

l’emanazione del D.P.C.M. 14/11/97 “ Determinazione  dei valori limite delle 

sorgenti sonore” che prevede nuovi valori massimi di rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno (ad eccezione di particolari infrastrutture quali 

strade, ferrovie, autostrade, aereoporti che sono oggetto di specifici decreti) 

riferiti alle diverse classi di destinazione d’uso in cui viene suddiviso il territorio 

comunale. 

In ambito normativo regionale, la L.R. 52 del 20 ottobre 2000 la quale fissa 

“Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”. 

(In attuazione a quanto previsto dalla Legge 447 del 26/10/95). 

Tale norma riveste notevole importanza in quanto oltre a disciplinare le 

competenze dei vari enti (Regione, Provincia,Comune, ARPA) indica le 

modalità con cui deve essere effettuata la zonizzazione acustica (Art. 6) e le 

procedure di approvazione della classificazione stessa (Art. 7). 
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2.1 Procedure di adozione della zonizzazione. 

Per tali aspetti, ci si riferisce a quanto previsto all’Art. 7 della L.R.52 del 

20/10/2000. 

1. Il comune deve comunicare alla Provincia ed ai Comuni limitrofi gli 

elaborati contenenti la propria zonizzazione acustica e 

contestualmente provvede alla pubblicazione all’albo pretorio, per 

30 giorni. 

2. Entro i successivi 60 giorni tutti gli interessati possono presentare al 

comune , le loro osservazioni. 

3. Entro 120 giorni dall’avvio della procedura, la provincia ed i Comuni 

limitrofi possono avanzare rilievi e proposte. 

4. Decorsi i termini di cui al punto 2, il Comune adotta la 

classificazione acustica, tenendo in considerazione le osservazioni 

avanzate dal pubblico e recependo gli eventuali rilievi della 

Provincia e dei comuni limitrofi, oppure motivando puntualmente il 

mancato recepimento. 

5. Il Comune invia alla Regione, alla Provincia ed all’ARPA copia del 

provvedimento definitivo di classificazione, completo di tutti gli 

elaborati e provvede a dare notizia dell’avvenuta approvazione, 

mediante avviso da pubblicarsi sul BUR e con ogni altro mezzo 

ritenuto idoneo.   

 

3 Criteri adottati per la zonizzazione. 

La zonizzazione acustica consiste nella regolamentazione dei livelli di 

inquinamento acustico in funzione dell’uso del territorio, con l’obiettivo di 

garantire la salute e la qualità della vita dei cittadini e nel contempo permettere 

un normale sviluppo delle attività economico-produttive. 

Così come dal punto di vista urbanistico, che effettua una suddivisione del 

territorio in aree omogenee dal punto di vista della destinazione d’uso, la 
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classificazione acustica determina la suddivisione del territorio in aree 

omogenee dal punto di vista del rumore ammissibile. 

L’obiettivo da perseguire è quello di prevenire il deterioramento di porzioni di 

territorio non ancora compromesse dal punto di vista dell’inquinamento acustico 

e quello di programmare il risanamento di quelle dove attualmente sono 

riscontrabili livelli di rumorosità ambientale non accettabili in relazione alla 

destinazione d’uso della zona stessa. 

La zonizzazione  acustica rappresenta pertanto un indispensabile strumento 

per una corretta pianificazione delle aree di sviluppo urbanistico ai fini della 

compatibilità degli insediamenti sotto il profilo dell’inquinamento acustico. 

La conoscenza dei limiti massimi del livello sonoro per una data zona è inoltre 

un dato essenziale alle attività produttive, siano esse già esistenti sul territorio o 

siano di nuovo insediamento, per stabilire con certezza ed in modo definitivo se 

la propria attività è compatibile o meno con la realtà in cui è inserita o intende 

inserirsi. 

D’altro canto la stessa esigenza esiste anche per le Amministrazioni comunali 

che hanno la necessità di definire con certezza i vincoli e gli obblighi derivanti 

dalla specifica normativa, sia per quanto riguarda la richiesta di adeguamento 

delle situazioni esistenti sia per l’autorizzazione di nuove attività. 

Con la zonizzazione ed il processo che porta alla sua definizione, si potrà avere 

un quadro complessivo di riferimento per capire quali sono le aree da 

salvaguardare, quali presentano livelli sonori accettabili per la specifica 

destinazione d’uso, quali ancora risultano inquinati e quindi da bonificare, 

definendo le cause dell’inquinamento. Sarà quindi possibile programmare la 

localizzazione di insediamenti che svolgono attività rumorose e dove invece 

sarà opportuna la loro delocalizzazione. 

I criteri generali seguiti per la redazione della zonizzazione acustica del 

Comune di Dogliani possono essere riassunti nei seguenti punti: 

- Assegnare le classi acustiche tenendo conto della reale destinazione 

d’uso del territorio; 
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- Evitare  l’accostamento di aree aventi livelli di rumore che si discostano 

in maniera eccessiva; 

- Individuare, assumendo come unità territoriale di riferimento l’isolato, 

aree acusticamente omogenee evitando l’eccessiva frammentazione; 

- Ignorare, per la definizione delle classi acustiche, la presenza delle 

infrastrutture dei trasporti  

 

Nella redazione dello studio di zonizzazione acustica si è fatto riferimento a 

quanto indicato nelle linee guida emanate dalla Regione Piemonte con delibera 

n.85-3802 del 06/08/2001. in particolare si è seguita la strategia operativa che 

prevede la suddivisione dell’attività in fasi, ovvero: 

 

− Fase 0:  acquisizione dei dati ambientali ed urbanistici; 

− Fase 1:  analisi delle norme tecniche di attuazione del P.R.G.C., 

determinazione delle corrispondenze tra categorie omogenee 

d’uso del suolo (classi di destinazione d’uso) e classi acustiche 

ed elaborazione della bozza di zonizzazione acustica; 

− Fase 2:  analisi territoriale di completamento e perfezionamento della 

bozza di zonizzazione acustica; 

− Fase 3:  omogeneizzazione della classificazione acustica e 

individuazione delle aree destinate a spettacolo di carattere 

temporaneo, oppure mobile, oppure all’aperto; 

− Fase 4:  inserimento delle fasce “cuscinetto” e delle fasce di pertinenza 

delle infrastrutture dei trasporti. 

 

Come già accennato in precedenza  la documentazione relativa agli strumenti 

di governo del territorio fornitaci dai tecnici dell’Ufficio Urbanistica del Comune 

si riferiva al P.R.G.C. vigente. 

3.1 FASE 0. 
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Le linee guida regionali, alla fase 0, prevedono la consultazione di alcuni 

elaborati relativi a dati urbanistici ed ambientali. Parte di questi elaborati sono 

risultati non aggiornati e quindi scarsamente significativi ai fini dello studio. 

Quindi ci si è riferiti alla documentazione tecnica più aggiornata che comunque 

era disponibile sia su supporto cartaceo sia su supporto informatico. 

In particolare si sono esaminati: 

 

- Tavole di P.R.G.C. vigente in scala 1:5000 – 1:2000 

- Norme di attuazione  

- Tabelle e schede di zona 

 

Infine, visionata la suddetta documentazione, si è provveduto all’estrapolazione 

dei dati effettivamente utilizzabili nelle fasi successive dello studio. 

Non è stato possibile reperire informazioni utilizzabili relativamente alla 

distribuzione della popolazione e degli insediamenti lavorativi (terziario,ecc.) in 

quanto i dati disponibili si sono rivelati non significativi poiché non aggiornati e 

non sufficientemente analitici. 

Per questi ultimi è stato possibile integrare le informazioni attraverso alcuni 

sopralluoghi sul territorio. 

 

3.2 FASE I. 

Questa fase prevede l’elaborazione della bozza di zonizzazione acustica del 

territorio comunale. A tal fine si sono analizzate le definizioni relative ai singoli 

ambiti urbanistici individuati dal P.R.G.C. e si è stabilita una corrispondenza 

con le definizioni delle classi acustiche, previste dalle linee guida regionali, che 

vengono riportate di seguito: 

 

 

Classe I 
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“Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 

interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.” 

Le aree da inserire in Classe I sono le porzioni di territorio per le quali la quiete 

sonora rappresenta un elemento di base per la loro fruizione. Il D.P.C.M. 

14/11/97, indica dei casi esemplificativi: le aree ospedaliere e scolastiche, le 

aree destinate al riposo ed allo svago, le aree residenziali rurali, le aree di 

particolare interesse urbanistico ed i parchi pubblici. 

Le aree scolastiche e ospedaliere vengono classificate in Classe I ad eccezione 

dei casi in cui le stesse siano inserite in edifici adibiti ad altre destinazioni 

(piccole scuole private, laboratori di analisi cliniche, ecc.), in tal caso assumono 

la classificazione attribuita all’edificio in cui sono poste. Gli istituti musicali sono 

posti in Classe III. 

I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche ed ospedaliere, se 

integrati con la funzione specifica delle stesse dovranno essere considerati 

parte integrante dell’area definita in Classe I. 

Le strutture sanitarie in cui non è prevista degenza non vanno collocate in 

Classe I, in quanto considerate equivalenti ad uffici (Classe III). 

Le aree residenziali rurali da inserire in Classe I, sono quelle porzioni di 

territorio inserite in contesto rurale, non connesse ad attività agricole, le cui 

caratteristiche ambientali e paesistiche ne hanno determinato una condizione di 

particolare pregio. 

Tra le aree di interesse urbanistico, si possono inserire anche le aree di 

particolare interesse storico, artistico ed architettonico ed i centri storici per i 

quali la quiete costituisca un requisito essenziale per la loro fruizione (es. centri 

storici interessati da turismo culturale e/o religioso oppure con destinazione 

residenziale di pregio). Non è da intendersi che tutto il centro storico debba 

rientrare automaticamente in tale definizione, così come possono invece 

rientrarvi anche zone collocate al di fuori di questo. 
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Oltre ai parchi istituiti e alle riserve naturali anche i grandi parchi urbani, o 

strutture analoghe, destinati al riposo ed allo svago con vocazione naturalistica 

vanno considerate aree da proteggere. Per i parchi sufficientemente estesi si 

può procedere ad una classificazione differenziata in base alla reale 

destinazione delle varie parti di questi. Ove vi sia un’importante presenza di 

attività ricreative o sportive e di piccoli servizi (quali bar, parcheggi, ecc...), la 

classe acustica potrà essere di minore tutela. 

Non sono invece da includere in Classe I le piccole aree verdi di quartiere che 

assumono le caratteristiche della zona a cui sono riferite. 

Le aree di particolare interesse ambientale verranno classificate in Classe I per 

le porzioni di cui si intenda salvaguardarne l’uso prettamente naturalistico. Le 

aree cimiteriali vanno di norma  poste  in classe I. 

 

Classe II 

 

“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 

traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali”. 

Fanno parte di questa classe le aree residenziali con assenza o limitata 

presenza di attività commerciali, servizi, etc., afferenti alla stessa. In generale 

rientrano in questa classe anche le strutture alberghiere, a meno che non siano 

inserite in contesti industriali (Classe IV-V) o terziari (Classe III-IV). 

I centri storici, salvo quanto sopra detto per le aree di particolare interesse, di 

norma non vanno inseriti in Classe II vista la densità di popolazione, nonché la 

presenza di attività commerciali e uffici, che potranno condurre all'attribuzione 

di Classe III-IV. 

 

Classe III 

 

“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 
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attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici.” 

Fanno parte di questa classe le zone residenziali con presenza di attività 

commerciali, servizi, ecc., le aree verdi dove si svolgono attività sportive, le 

aree rurali dove sono utilizzate macchine agricole. 

Gli insediamenti zootecnici rilevanti o gli impianti di trasformazione del prodotto 

agricolo sono da equiparare alle attività artigianali o industriali (Classi IV-V-VI). 

In questa Classe vanno inserite le attività sportive che non sono fonte di rumore 

(campi da calcio, campi da tennis, ecc.). 

 

Classe IV 

 

“Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 

strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree 

con limitata presenza di piccole industrie.” 

Fanno parte di questa classe le aree urbane caratterizzate da alta densità di 

popolazione e da elevata presenza di attività commerciali e uffici, o da 

presenza di attività artigianali, o piccole industrie. 

Sono inseriti in questa classe centri commerciali, distributori e autolavaggi. 

Le aree interessate da insediamenti industriali e caratterizzate da scarsità di 

popolazione devono essere collocate nella Classe V. 

 

Classe V 

 

“Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 

scarsità di abitazioni.” 

Fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con 

scarsità di abitazioni. La connotazione di tali aree è chiaramente industriale e 
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differisce dalla Classe VI per la presenza di residenze non connesse agli 

insediamenti industriali. 

 

Classe VI 

 

“Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 

industriali e prive di insediamenti abitativi.” 

La totale assenza di insediamenti abitativi è da intendersi a titolo 

esemplificativo, ammettendo l’esistenza in tali aree di abitazioni connesse 

all'attività industriale, ossia delle abitazioni dei custodi e/o dei titolari delle 

aziende, previste nel piano regolatore. 

 

Le definizioni relative alla classificazione ed individuazione delle aree dei singoli 

ambiti sono state reperite nelle norme di attuazione del P.R.G.C ed alle 

definizioni degli ambiti urbanistici del progetto preliminare del nuovo P.R.G.C.. 

Nello specifico, le corrispondenze sono state individuate come nel seguito 

indicato. 

 

Classe I:  

• P.R.G.C vigente:  ospedali, case di riposo, scuole, aree cimiteriali. 

 

Classe II:  

• P.R.G.C vigente: Aaa, Aab, Aac, Ab, Bc, Cc, Br cioè aree 

esclusivamente residenziali, strutture alberghiere in contesto 

residenziale, piccole aree verdi a servizio di ambiti residenziali. 

 

Classe III:  

• P.R.G.C vigente: Aa, B, Ab, E cioè aree residenziali con elevata 

presenza di attività commerciali e/o terziarie, aree interessate ad attività 

agricole, aree interessate ad attività ricreative e ricettive di supporto, 
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aree dedicate a spazi pubblici, gioco, sport, parcheggi in zone con 

elevata presenza di attività commerciali ed uffici. 

 

Classe IV:  

• P.R.G.C vigente:  Dr, Db. Du, Cd, Cn, cioè aree interessate da centri 

commerciali, aree artigianali con presenza di abitazioni. 

 

Classe V:  

• P.R.G.C vigente: Area prossima allo stabilimento produttivo FAG ed 

all’impianto di betonaggio Porro. 

 

Classe VI:  

• P.R.G.C vigente: non assegnata. 

 

Dal punto di vista operativo si è proceduto in un primo tempo all’individuazione 

di tutte le aree da tutelare (scuole, ospedali, case di riposo, parchi, verde 

pubblico aree cimiteriali) a cui è stata attribuita la classe I fatto salvo per le aree 

verdi di piccole dimensioni cui è stata attribuita la classe del contesto 

urbanistico in cui sono inserite. 

In seguito si sono evidenziate le aree esclusivamente residenziali cui è stata 

attribuita la classe II. 

Le aree con elevata presenza di attività commerciali ed uffici, pur essendo 

classificate nel P.R.G.C. come residenziali, sono state poste in classe III. 

Sempre in classe III sono state inserite tutte le aree agricole e quelle destinate 

ad impianti sportivi. 

Le aree a destinazione commerciale ed artigianale sono state inserite nella 

classe IV. 

 

Di seguito si riportano i limiti assoluti di emissione ed immissione previsti dal 

D.P.C.M 14/11/1997 (cui si fa riferimento per le definizioni) relativi alle 

precedenti classi. 
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Valori limite assoluti di emissione – Leq in dB (A) 

 

 Classificazione del territorio Periodo diurno 

(6 – 22) 

Periodo notturno 

(22 – 6) 

Classe I Aree particolarmente protette 45 35 

Classe II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

Classe III Aree di tipo misto 55 45 

Classe IV Aree ad intensa attività umana 60 50 

Classe V Aree prevalentemente industriali 65 55 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 

Valori limite assoluti di immissione – Leq in dB (A) 

 

 Classificazione del territorio Periodo diurno 

(6 – 22) 

Periodo notturno 

(22 – 6) 

Classe I Aree particolarmente protette 50 40 

Classe II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

Classe III Aree di tipo misto 60 50 

Classe IV Aree ad intensa attività umana 65 550 

Classe V Aree prevalentemente industriali 70 60 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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3.3 FASE II. 

 

In questa fase si è cercato di assegnare in modo univoco la classe acustica e di 

verificare sul territorio la corrispondenza con l’effettiva destinazione d’uso. 

Congiuntamente si è provveduto all’effettuazione di misure fonometriche al fine 

di stimare gli attuali livelli di rumore nelle zone più critiche o da tutelare in 

misura maggiore (ospedali, scuole, case di riposo ecc.). 

Dall’analisi sul territorio è emersa una buona corrispondenza tra quanto 

indicato sul P.R.G.C. ed effettiva destinazione d’uso per le frazioni.  

 

3.3.1 RILIEVI FONOMETRICI 

 

Scelta dei punti di misura. 

 

Per la definizione delle aree di indagine fonometrica si sono adottati i seguenti 

criteri: 

− osservazione della cartografia tematica in scala 1:10000 e 1:5000 

individuando le aree interessate da insediamenti per servizi pubblici di 

interesse collettivo, con presenza di soggetti particolarmente tutelabili (aree 

per l’istruzione e di pregio ambientale, ospedali e case di riposo), e le aree 

ad uso residenziale; 

− si sono individuate le aree interessate da insediamenti artigianali in 

esercizio e le aree caratterizzate da elevata presenza di attività terziarie; 

− è stata condotta un’analisi delle principali strutture di trasporto lineare 

caratterizzanti il territorio. 

 

Con queste informazioni si sono individuate le aree caratterizzate sia dalla 

presenza di potenziali sorgenti sonore, fisse o mobili, sia dalla presenza di 

soggetti da tutelare. Tenendo presente queste considerazioni, si è quindi 

proceduto all’individuazione dei siti di indagine con caratteristiche tali da essere 
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rappresentativi della attuale realtà, in funzione del presunto grado di 

compromissione acustica del territorio. 

Con queste valutazioni si sono individuati  punti di misura riepilogati nella 

tabella seguente. 

 

3.3.2 Criteri di misura. 

 

La durata del tempo di misura è stata fissata in circa 10 minuti primi. 

L’altezza del microfono dal piano di calpestio è stata scelta pari a 1,5 m. 

 

 

 

Strumentazione impiegata. 

 

Fonometro integratore di classe I mod. B&K 2260 investigator 

Microfono B&K, s.n. 2048489 

calibratore. B&K, s.n. 2136481 

 

Punto località ora  data Leq (dB A) 

001 Piazza S. Quirico 15.11 22/07/2003 62.5 

002 Via Generale Cappa – fronte Devalle 15.24 22/07/2003 65.3 

003 Piazza Carlo Alberto 15.43 22/07/2003 44.6 

004 Impianti Sportivi 16.11 22/07/2003 45.4 

005 Piazza Cesare Battisti 16.38 22/07/2003 51.8 

006 Area artigianale via Torino 17.17 22/07/2003 58.6 

007 Zona Ospedale 17.43 22/07/2003 56.1 

008 Piazza Belvedere 18.03 22/07/2003 47.6 

 

 

Il principale problema di inquinamento acustico in paese è causato dal transito 

di autoveicoli e dalla presenza di attività temporanee (cantieri ecc.) mentre  non 

si sono evidenziate, particolari situazioni di disturbo dovuto ad attività 
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artigianali. Questo poiché l’urbanizzazione del territorio è avvenuta in modo tale 

da limitare la commistione tra aree produttive ed aree residenziali.  

I valori più elevati di Leq(A) sono stati misurati nei punti posti in prossimità delle 

principali vie di transito cittadine (via Generale Cappa), mentre i rilievi effettuati 

in zone lontane dalle stesse hanno fornito valori compatibili con la destinazione 

d’uso dell’area. 

I rilievi hanno permesso di definire in modo più preciso la corrispondenza tra la 

destinazione d’uso urbanistica e le classi acustiche oltre ad agevolare il lavoro 

di omogeneizzazione della fase successiva. 

 

4 FASE III. 

 

Questa fase consiste nell’omogeneizzazione della classificazione acustica e 

nell’individuazione delle aree da destinare a manifestazioni a carattere 

temporaneo. 

Lo scopo principale dell’omogeneizzazione è quello di evitare un’eccessiva 

suddivisione del territorio in microaree di differente classe acustica che 

renderebbe inattuabile in pratica la zonizzazione stessa.  

Le linee guida regionali indicano alcune procedure per eseguire 

l’omogeneizzazione assegnando valori di superficie minimi per aree omogenee 

e criteri di attribuzione di classe basate  

Va evidenziato che l’omogeneizzazione non si effettua per aree poste in classe 

I ed inoltre, qualora coinvolga aree poste in classe VI e V, l’area risultante verrà 

posta in classe V. 

L’applicazione di tutte queste procedure conduce ad una suddivisione del 

territorio che spesso non coincide con i limiti del P.R.G.C.. Ovviamente 

l’omogeneizzazione non consente la completa eliminazione degli accostamenti 

critici (ovvero aree i cui valori limite differiscono per più di 5 dB). 

In particolare, le zone poste in classe I (nel caso specifico l’area cimiteriale), 

come visto in precedenza, non possono essere incluse in aree di classe 

superiore e inoltre, per aree inserite in ambiti completamente urbanizzati, non è 
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neppure possibile inserire delle fasce cuscinetto. Pertanto, qualora si verifichi 

per queste aree un accostamento critico questo non può essere eliminato. 

Da evidenziare: 

− Area cimiteriale posta all’ingresso dell’abitato di Dogliani lato Farigliano in 

cui si verifica l’accostamento tra aree in classe I ed aree in classe III. 

 

− Zona ospedale confinante con un’area destinata ad impianti sportivi. Tale 

criticità non potrà essere rimossa in quanto la zona è completamente 

urbanizzata e non risulta possibile l’introduzione di fasce cuscinetto. 

 

L’ omogeneizzazione (cfr cartografia riferita alla fase III) è stata limitata alle 

aree, di superficie inferiore a 12000 m2 ,  che IL PRGC definisce come 

insediamenti rurali.  Infatti, durante la fase II, a tali aree è stata assegnata la 

classe II mentre successivamente è stata attribuita la classe IIl in conformità a 

quanto previsto dalla linee guida regionali con particolare riferimento al punto 

che prevede: “nel caso in cui vi sia un solo salto di classe tra i poligoni da 

omogeneizzare e l’area di uno di essi risulti maggiore od uguale al 70% 

dell’area totale, si assegna a tutti i poligoni la classe corrispondente a quella del 

poligono predominante” .
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4.1 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE A SPETTACOLO A 

CARATTERE TEMPORANEO, OPPURE MOBILE, OPPURE 

ALL’APERTO. 

 

Il P.R.G.C. vigente non fornisce indicazioni relativamente alle aree destinate a 

manifestazioni di carattere temporaneo o mobile. Da un incontro con i tecnici 

dell’ufficio tecnico e con l’Amministrazione è emerso che sono da considerare 

aree da destinare a pubblico spettacolo: 

- area impianti sportivi 

- Pian del Troglio 

- Piazza Carlo Alberto 

- Piazza Belvedere 

- Piazza Don del Podio 

 

Per le aree sopra riportate il Comune rilascerà l’autorizzazione, anche in deroga 

ai valori limite fissati per tale zona, per lo svolgimento delle manifestazioni di cui 

sopra secondo delle prescrizioni prestabilite. Si raccomanda a tale scopo di 

prestare particolare attenzione agli orari di termine degli spettacoli nel periodo 

notturno. 

 

5 FASE IV. 

 

In questa fase occorre prendere in considerazione le infrastrutture dei trasporti 

con le loro relative fasce di pertinenza che sono indipendenti dalla 

classificazione acustica delle aree che attraversano. La normativa vigente non 

specifica, per ora, dei limiti che ne consentano la classificazione acustica. In 

ogni caso si propone nel seguito una tabella con indicate le diverse tipologie di 

strade, le dimensioni delle relative fasce di pertinenza e le classi acustiche che 

possono essere eventualmente attribuite. 
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CATEGORIA LARGHEZZA MINIMA 
FASCIA DI PERTINENZA 

[m] 

CLASSE ACUSTICA 
IPOTIZZATA 

 
Urbana interquartiere 

 
15 

 
IV 

 
Urbana di quartiere 

 
12 

 
III 

 
Locale interzonale 

 
5 

 
III 

 
Locali  

 
5 

 
II 

 

 

Per quanto concerne la rete ferroviaria (non presente) occorre riferirsi al D.P.R. 

18 – 11 – 1998 n.459. Le fasce di pertinenza si misurano a partire dalla 

mezzeria dei binari esterni e sono delle seguenti dimensioni: 

− per infrastrutture con velocità di progetto inferiore a 200 km/h la fascia è 

larga 250m ed è suddivisa in due parti, una più vicina all’infrastruttura di 

larghezza pari a 100 m (fascia A), ed una successiva di 150 m (fascia B); 

− per infrastrutture con velocità di progetto superiore a 200 km/h la fascia è 

larga 250 m senza suddivisioni. 

 

 

6 PROPOSTA DI NORME DI ATTUAZIONE DELLA ZONIZZAZIONE 

ACUSTICA. 

 

Per rendere lo sviluppo urbanistico compatibile con la classificazione acustica 

del territorio comunale, si propongono strumenti tecnici da associare alle 

procedure di valutazione degli interventi proposti. 

Infatti, la Legge Quadro sull’inquinamento acustico prevede che il rilascio di 

licenze e concessioni edilizie sia subordinato a valutazioni di impatto acustico o 

di clima acustico. 

Le opere per cui si propone una valutazione di impatto acustico o di clima 

acustico sono: 
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− opere soggette a valutazione e/o verifica di impatto ambientale; 

− aeroporti, eliporti, campi volo; 

− discoteche, circoli; 

− stazioni di servizio ed autolavaggi; 

− parcheggi, terminal autobus, deposito mezzi pubblici; 

− attività estrattive, impianti di betonaggio; 

− ferrovie e altri sistemi di trasporto su rotaia; 

− strade di tipo A, B, C, D, E, F secondo la classificazione di cui al DLgv 

30/04/1992, n.285 e successive modificazioni. 

 

L’assenza di tali valutazioni potrà essere causa di diniego per carenza di 

documentazione essenziale.  

Poiché il traffico veicolare rappresenta la causa principale di inquinamento 

acustico del Comune di Cuneo, con particolare riferimento all’altipiano, occorre 

prevedere degli interventi mirati a limitare nel tempo tale forma di inquinamento. 

Per questo motivo si suggerisce di richiedere la valutazione di impatto acustico 

per le varianti al piano urbano del traffico e per tutti gli altri eventuali interventi 

sull’organizzazione della circolazione veicolare. 

Si ritiene altresì utile proporre di richiedere la valutazione di impatto acustico 

per i servizi pubblici di competenza comunale, con particolare riferimento ai 

trasporti pubblici, alla raccolta rifiuti ed alla pulizia delle strade. 

 

  

7 VERIFICA DEI LIMITI DI ZONA 

I rilievi fonometrici effettuati sul territorio comunale consentono una valutazione 

delle zone maggiormente compromesse dal punto di vista acustico e che 

necessitano di interventi di risanamento.  

Nella tabella seguente si riportano i punti di misura, i valori misurati, la classe 

acustica d’appartenenza, il corrispondente limite di immissione e la differenza 

tra il Leq (A) misurato e il limite stesso. 
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In corsivo si sono indicate le misure eseguite in periodo notturno. 

In rosso sono rappresentati gli scostamenti che superano i limiti ed in verde 

quelli inferiori. 

Punto Località 

Leq 

 (dB A) 

CLASSE 

acustica 

Limiti Scostamento Classe da 

Leq 

001 Piazza S. Quirico 62.5 III 60 2.4 IV 

002 

Via Generale Cappa – fronte 

Devalle 65.3 

 

III 

 

60 

 

5.3  

 

V 

003 Piazza Carlo Alberto 44.6 II 55 10.4 I 

004 Impianti Sportivi 45.4 

 

III 

 

60 

 

14.6 

 

I 

005 Piazza Cesare Battisti 51.8 II 55 3.2 II 

006 Area artigianale via Torino 58.6 IV 65 6.4 III 

007 Zona Ospedale 56.1 III 60 3.9 III 

008 Piazza Belvedere 47.6 II 55 7.4 II 

 

Come già detto precedentemente, la causa principale del superamento dei 

limiti di zona è determinata dal traffico veicolare  (cfr. punti 1 e 2) 

 I piani di risanamento dovranno pertanto prevedere interventi sul sistema della 

mobilità urbana, tali da ridurre l’esposizione al rumore stradale delle aree 

particolarmente sensibili.  

Infine, dato il peggioramento del clima acustico dovuto allo sviluppo della città 

ed all’aumento del numero di autoveicoli circolanti,  si ribadisce la necessità di 

recepire le indicazioni riportate nella Legge quadro in materia di inquinamento 

acustico in particolar modo per ciò che concerne le valutazioni di impatto e 

clima acustico nonché il rispetto “dei requisiti passivi acustici degli edifici” per le 

nuove costruzioni. 
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ALLEGATO 1  

ELABORATI RELATIVI ALLE MISURE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


